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CORONAVIRUS
LA SITUAZIONE IN BASILICATA

I medici pensionati
tornano in prima linea
Riprendono servizio due anestesisti e un infettivologo

Avis regionale
Mascherine e visiere

donate alla Task force

POTENZA
Agenti della Polizia locale
del capoluogo impegnati
nel controllo
[foto Tony Vece]

I vertici della Rianimazione del S. Carlo
«È ora di dire basta alle accuse su di noi»

TERRITORIO
Incrementato il servizio di vigilanza nei
giorni di festa per evitare le «gite fuori
porta» in tempi di restrizioni

ANTONELLA INCISO

l La Basilicata vede «il contagio zero». Nel
Potentino già nella giornata di ieri non si sono
registrati nuovi casi di positivi, mentre nel
Materano sono solo 4. Una buona notizia per i
lucani. Una buona notizia che, però, non deve far
abbassare la guardia, perché
l’ombra di nuovi focolaio resta
sempre minacciosa sulla terra
lucana. Così mentre è lo stesso
ministro della Salute, il lucano
Roberto Speranza, a sottolinea-
re che il ritorno alla normalità
«arriverà col vaccino» e fino a
quando questo non ci sarà non
si deve «abbassare la guardia»,
la Basilicata continua a lavorare al potenzia-
mento dei suoi ospedali . E tra le misure scelte c’è
quella di far ritornare in servizio i medici in
pensione. Una sollecitazione che aveva fatto lo
stesso governatore Bardi nei giorni scorsi e che è
stata ripresa più volte dai vertici della task force
regionale sull’emergenza coronavirus. Una ri-
chiesta che ha trovato già le prime risposte: sono
infatti due i medici anestesisti che, pur in pen-
sione, hanno deciso di tornare in servizio. E con
loro anche un medico infettivologo in quie-

scenza. A questi, poi, deve aggiungersi un altro
anestesista che a poche settimane dalla pensione
ha deciso di rimanere in servizio nell’ospedale
«Madonna delle Grazie» di Matera.

Insomma, i medici in pensione decidono di
tornare in prima linea e di provare a dare una
mano nell’affrontare una battaglia che, seppure

con i numeri in calo, appare
ancora lunga. Ma non ci sono
solo i medici in pensione nella
strategia della task force. Ci
sono anche i giovani medici.
Ed in questa direzione è andata
la scelta di assumere due me-
dici all’ultimo anno della spe-
cializzazione in anestesia e ria-
nimazione.

Insomma, in tutto 6 medici, a cui potrebbero
aggiungersene altri nei prossimi giorni. Perché
nonostante i numeri la fine del tunnel la Ba-
silicata non lo vede ancora. Come conferma lo
stesso presidente della Regione, Vito Bardi, se-
condo cui «i dati sanitari di questi giorni ci
dicono che in Basilicata il virus ha subito un
rallentamento. Complessivamente siamo tra le
regioni italiane che hanno ancora un numero
basso di contagiati. È presto però per dire che
siamo usciti dal tunnel»

RESPONSABILITÀ
«Confidiamo in un comportamento
responsabile da parte di tutti i cittadini»
dichiara il Prefetto Vardé

MASSIMO BRANCATI

l A nessuno venga in mente
di andarsene in giro oggi e do-
mani. Pasqua e Pasquetta van-
no trascorsi a casa. È vero, la
curva dei contagi è in calo, le
giornate sono belle, con il sole e
temperature miti, ma non pos-
siamo allentare ora la morsa
perché significherebbe vanifi-
care tutti i sacrifici fatti finora.
Occorre prolungare il periodo
del distanziamento sociale,
l’unica nostra arma per ferma-
re il virus.

Il Prefetto di Potenza, An-
nunziato Vardé ricorda che so-
no nove gli accessi presidiati 24
ore su 24 grazie all’impegno del-
le forze dell’ordine. Sull’auto -
strada A2 è attivo un presidio
della Polizia stradale nei pressi
degli svincoli Lauria
Nord-Lauria Sud e Lagonegro
Nord-Lagonegro Sud. Analo-
ghe attività sul Raccordo Po-
tenza-Sicignano, all’altezza di

Vietri di Potenza, e sulla statale
598 Fondovalle dell’Agri, loca-
lità Pozzo di Brienza, dove si
alternano Carabinieri e Guar-
dia di Finanza che controllano
anche l’ingresso nord della Ba-
silicata sulla Ofantina. Presi-
dio di Carabinieri e Polizia pro-
vinciale ad Acerenza, sulla
strada statale 96 bis, e a Gau-
diano di Lavello, strada pro-
vinciale 18, dove si alternano
nell’attività di controllo Cara-
binieri, Guardia di Finanza e
Polizia.

Accanto agli accessi - spiega
il Prefetto Vardé - c’è tutta una
serie di servizi all’interno del
territorio che vede impegnate
167 pattuglie dei Carabinieri
per complessivi 334 uomini (so-
no compresi anche i Carabi-
nieri Forestali). La Polizia di
Stato presidia diversi comuni a
partire da Potenza e Melfi. Nel
loro raggio d’azione anche Mel-
fi, S. Angelo Le Fratte, Tito e
Pignola. Due pattuglie
dell’Esercito, inoltre, sono im-
pegnate a Potenza città e su

tutto il territorio va registrato
anche l’impegno delle Polizie
municipali.

Uno dei nove presidi - non è
stato annunciato per evitare
che negli spostamenti (vietati)
venisse evitato dagli automo-
bilisti - diventerà un vero e
proprio posto di blocco: tutte le
vetture che transiteranno sa-
ranno controllate, nessuna
esclusa.

Saranno monitorati con at-
tenzione i luoghi tradizional-
mente meta di gita fuori porta,
Monticchio, Maratea, Castel-
mezzano, Pietrapertosa, i ca-
stelli federiciani di Melfi e La-
gopesole, la diga del Pertusillo,
Sellata e Rifreddo. «Stare a casa
nei giorni festivi, soprattutto
quando c’è il sole - sottolinea
Vardé - è un grosso sacrificio,
ma è necessario se vogliamo al
più presto riappropriarci delle
nostre libertà. Confidiamo in
un comportamento responsabi-
le da parte di tutti i cittadini».

Controlli a tappeto
«Si deve restare a casa»
Posti di blocco, accessi presidiati e località turistiche «blindate»

FESTIVITÀ IL REGALO AI BAMBINI DELLE CASE FAMIGLIA E AGLI ANZIANI OSPITI DELLE CASE DI RIPOSO

Alla «Auxilium» uova e colombe dal Papa
e un ospite da Calvera invia un disegno

POTENZA ORGANIZZATA IN RETE FINO A FINE MESE DAL CIRCOLO CULTURALE «GOCCE D’AUTORE»

Una collettiva di arte su internet
per dare fondi alla Protezione civile

l Si può far festa anche senza
potersi abbracciare. E Papa Fran-
cesco ha voluto mandare un segno
di festa ai bambini delle case fa-
miglia, agli anziani delle case ri-
poso e agli ospiti del centro «Mon-
do Migliore» gestito dalla coope-
rativa sociale lucana Auxilium:
un carico di uova di Pasqua, co-
lombe e, per i più piccini, pupazzi,
non facendo mancare, anche in
questa occasione, il suo affetto.

Affetto sicuramente ricambia-
to. E Prospero, un uomo di Senise
ospite in una casa famiglia di Cal-
vera, ha inviato al Papa un suo
disegno per Pasqua: ritrae il San-
to Padre davanti al Crocifisso. Da
solo, ma con intorno l’affetto di
tutti.

DONI
Il furgone coi
doni mandati
dal Papa e il
disegno
inviato al
Santo Padre
da Calvera da
Prospero

l È in rete da ieri #arteèvita,
la campagna per la raccolta fon-
di a favore della Protezione Ci-
vile di Potenza organizzata dal
Circolo culturale Gocce d’Au -
tore. L’invito agli artisti ad
esporre le proprie opere d’arte
contribuendo all’acquisto di
materiali utili a fronteggiare
l’emergenza dettata dal Coro-
navirus è stato accolto con
grande entusiasmo. Numerosi
infatti gli artisti che hanno par-
tecipato alla campagna donan-
do una piccola somma in cam-
bio dell’esposizione online delle
proprie opere d’arte. L’arte è
dunque scesa in campo al fian-
co degli organizzatori dell’even -
to che hanno in tal modo voluto

testimoniare la propria presen-
za anche in un momento in cui
ogni attività culturale è ferma e
patisce l’immobilità di questi
giorni. Hanno soprattutto vo-
luto dimostrare che l’unione fa
la forza, che solo insieme si
combattono le battaglie e la cul-
tura non poteva che essere in
prima linea. Fino alla fine del
mese le ventidue opere saranno
visitabili sulla rivista culturale
online www.goccedautore.it, la
testata giornalistica del Circolo
che da sei anni propone ai suoi
numerosi lettori articoli di ap-
profondimento sulla letteratu-
ra, musica, arte, fotografia, ci-
nema, teatro e cultura in ge-
nerale. Ventidue gli artisti tra

Villa d’Agri, altro medico «positivo»
È il primario di chirurgia. Salgono a 5 i camici bianchi contagiati nell’ospedale

TEST Tamponi per il Covid-19 [foto Tony Vece]

PINO PERCIANTE

lMa l’ospedale di Villa d’Agri, dopo il focolaio
di coronavirus innescato dal contagio di uno dei
medici, è stato ricondotto alla normalità? An-
cora no e non è chiaro quanto ci vorrà perché
torni a funzionare a pieno regime. Da qualche
giorno, infatti, nell’elenco delle persone positive
al covid19 c’è anche un altro vertice della strut-
tura sanitaria. Si tratta, secondo quanto rac-
contano alla Gazzetta fonti istituzionali, del pri-
mario della chirurgia, reparto che era già chiuso
dopo l’esplosione dell’emergenza. Al momento,
il medico è a casa e le sue condizioni non destano
preoccupazioni. Salgono a quota cinque i medici
contagiati nell’ospedale di Villa d’Agri. Dopo lo
pneumologo di Moliterno, infatti, erano risultati
positivi anche la responsabile della geriatria,
una pediatra e un medico dell’unità operativa di
medicina. A loro si aggiungono due infermieri

(uno di chirurgia e l’altro di medicina) e un’ope -
ratrice sanitaria. Fortunatamente, un numero
piccolo di casi, ma sufficiente a mandare in tilt la
normale attività dell’ospedale. Ma non è solo
questo. Ad aggravare una situazione già com-
plessa, ed è la novità degli ultimi tempi, la ca-
renza di personale ed in particolare di aneste-
sisti. Di recente, la Regione Campania, con
l’uscita dal commissariamento, ha sbloccato,
per la prima volta dopo 10 anni, il piano per le
assunzioni di 7. 600 tra medici ed infermieri. Una
opportunità per i dottori fuori sede che vogliono
avvicinarsi a casa evitando di esporsi all’ansia e
allo stress degli spostamenti. Di camici bianchi
che provengono dalla vicina Campania a Villa
d’Agri se ne conta più di qualcuno, motivo per
cui chi può sta cercando di trovare lavoro vicino
alle proprie famiglie. D’altronde non sono pochi
i posti disponibili. “Già dal primo di aprile –
spiega il sindaco di Viggiano Amedeo Cicala –

sono andati via tre anestesisti lasciando sguar-
nito un reparto strategico come quello della ria-
nimazione. E se la rianimazione non è a pieno
regime anche gli altri reparti risentono di questa
lenta emorragia e sono costretti a ridurre le loro
attività. Negli ultimi tempi ne ho sentite e lette
tante sull’ospedale – continua il primo cittadino
di Viggiano - ma purtroppo la realtà di oggi con
cui dobbiamo fare i conti è questa: carenza di
dottori dovuta oltre ai medici che si sono am-
malti di Covid19 anche alla partenza dei camici
campani. Con i tre anestesisti rimasti si riesce a
mandare avanti solo parte delle attività, ma ce
ne vorrebbe almeno un altro per far funzionare
le sale operatorie. Al momento, non si riescono a
garantire nemmeno tutti gli interventi più ur-
genti. Insieme al sindaco di Marsicovetere –
conclude Cicala - ci stiamo impegnando con tutte
le nostre forze su questo tema sperando arrivino
notizie positive già nei prossimi giorni».

.
Altre 200 visiere trasparenti mobili e 1500 mascheri-

ne ffp2 sono state consegnate dall’Avis regionale di Basi-
licata alla task force della Regione Basilicata attivata in
queste settimane di emergenza legata al coronavirus. «È
stato un lavoro difficile quello di reperire materiale di
qualità e soprattutto certificato – evidenzia l’Avis regiona-
le – una sfida contro il tempo che per fortuna siamo riu-
sciti a vincere». L’Avis ha messo a disposizione la somma
di circa 30 mila euro, di cui 15 mila euro da parte dell'Avis
regionale, simbolicamente a nome di ciascun socio.

Fidas Basilicata
Due ventilatori polmonari

consegnati all’ospedale San Carlo

.
S stati consegnati all’ospedale San Carlo di Potenza i due

ventilatori polmonari presso-volumetrici donati dall’associa -
zione Fidas Basilicata, per un valore complessivo di 20.740
euro da destinare alle unità operative impegnate a fronteggia-
re l’emergenza dovuta alla pandemia del Covid-19. «Un gesto
dovuto - ha spiegato il Presidente di Fidas Basilicata Pancrazio
Toscano - “e soprattutto un gesto sentito e accolto con entu-
siasmo non solo dai dirigenti, ma anche da tutti i donatori.
Siamo da sempre in prima linea per la tutela della salute e lo
siamo anche in questo momento di emergenza».

INDICAZIONI
I sanitari hanno risposto all’appello del
presidente Bardi e della task force
sull’emergenza. Ma servono altri rinforzi

LA LETTERA

di LIBERO MILETI *
GIUSEPPE GUARINI **

S ono giorni che ci ritro-
viamo sotto attacco per
colpe che non abbiamo,
stiamo pagando re-

sponsabilità che non sono a noi
attribuibili. La Terapia Intensi-
va si è trovata, nei giorni passati,
al centro della bufera come se,
attaccare noi, senza le dovute co-
noscenze, aggiustasse le cose o
facesse trovare una soluzione al-
le problematiche che, tutti, in
questo momento, ci troviamo ad
affrontare. Ci sentiamo umiliati
e scoraggiati nonostante il no-
stro lavoro senza sosta, senza
orari, con o senza dispositivi di
protezione e con la volontà di
sacrificare la nostra vita per sal-
vare quella di tutti i nostri pa-
zienti. Ci sentiamo umiliati e

mortificati quando viene messa
in dubbio la nostra professiona-
lità e i nostri sforzi. Siamo me-
dici con anni di esperienza e con
ruoli che ci siamo guadagnati
sacrificando tutto, compreso la
famiglia. Quella stampa che ha
voluto strumentalizzare questa
difficile situazione non è stata
clemente e, quindi, non ci è stata
di aiuto, facendo passare il mes-
saggio che tutto questo fosse un
“gioco di potere” ed un attacca-
mento alle “poltrone dirigenzia-
li”. Vi assicuriamo che, almeno
noi nella nostra Terapia Inten-

siva, non abbiamo neppure il
tempo di godercele quelle pol-
trone! Stiamo combattendo con-
tro idee ottuse, con le fake news,
con notizie che sapevano prima
gli altri e poi noi. Occorrerebbe
misurare le parole. Leggiamo
ovunque che la colpa è nostra.
Ma quale colpa? La colpa di non
sapere cosa ci troviamo di fronte,
la colpa di essere spiazzati, stra-
namente, davanti l’evento mor-
te? La colpa di vedere pazienti
già compromessi? Le decisioni
sono rapide e, fidatevi, di fronte
ad occhi che chiedono aiuto noi

tutti immaginiamo sempre che
ci possa essere una nostra figlia,
un nostro padre o un nostro com-
pagno. La morte fa paura anche a
noi. In Terapia Intensiva i pa-
zienti arrivano già con un qua-
dro clinico compromesso, con
l’impossibilità di alcuna intera-
zione con i familiari ed affron-
tiamo tutto questo con risorse
umane e presidi appena suffi-
cienti. Ma nonostante ciò, ci bat-
tiamo con tutte le nostre forze.
Continuiamo ad applicare scru-
polosamente i protocolli dettati
dalla comunità scientifica, in

continuo dialogo con le altre Ria-
nimazioni nazionali e con i ver-
tici della nostra azienda. I pro-
tocolli farmacologici e di gestio-
ne del paziente sono stati subito
messi in atto e condivisi con tutti
gli altri reparti coinvolti. Le no-
stre forze sono tutte dirette a sal-
vare più vite possibili, a studia-
re, a confrontarci per ore, a ri-
flettere sull’adeguatezza dei pro-
tocolli, ad osservare ed a gioire di
ogni piccolo miglioramento. E fi-
nalmente in questi giorni, con il
trasferimento di un paziente in
reparto, abbiamo gioito, per un

attimo, anche noi. Siamo al cen-
tro della bufera “mediatica”, sia-
mo stati in silenzio per settima-
ne nonostante gli occhi dei cit-
tadini ci guardassero come i
“colpevoli”. Il silenzio non è sta-
to un non voler affrontare le re-
sponsabilità, è stato solo una
scelta di priorità. La nostra prio-
rità non è stata quella di difen-
derci dalle critiche ma quella di
continuare a far bene il nostro
lavoro. Non fateci pagare colpe
di altri e, soprattutto, permette-
teci di fare il nostro lavoro senza
doverci preoccupare del mondo
esterno e delle critiche becere e
senza fondamento: il mondo che
stiamo vivendo in Terapia In-
tensiva, in questo momento, me-
rita tutta la nostra attenzione e la
nostra concentrazione.

[* Direttore Uoc Rianimazione
** Responsabile Rianimazione Covid]

RISULTATI

Don Uva, solo
2 tamponi
da rifare

l Su 600 tamponi circa solo
due sono dubbi e dovranno es-
sere rifatti. Gli altri, invece,
sono tutti negativi. È il risul-
tato dello screening che la task
force regionale sull’emergenza
coronavirus ha disposto sul
Don Uva di Potenza. In par-
ticolare, sui circa 600 tamponi
effettuati tra pazienti e per-
sonale sanitario solo per due
operatori il tampone dovrà es-
sere rifatto. I risultati defini-
tivi sul centro dovrebbero ar-
rivare all’inizio della prossima
settimana

pittori, scultori e fotografi non
solo lucani che hanno dato vita
alla prima mostra collettiva
d’arte contemporanea online di
Gocce d’Autore. Canio Francul-
li, Rocchina Lepore, Giancarlo
Tramutoli, Emanuela Di Mare,
Elisabetta De Maria, Ida Tri-
carico, Mr Marr, Emma Rosa-
ria Santangelo, Antonella Sum-
ma, Pasquale Palese, Gaetana
Pecchia, Antonio Bruscella,
Antonella Rubertone, Anna
Troyli, Lucia Bonitatibus, Ma-
rilena Trisolini. Tre i fotografi:
Attilio Bixio, Bartolomeo Per-
rotta e Filippo Orlando. L’unico
scultore presente nella collet-
tiva online è Antonio Sebastia-
no Daraio.

USCITA
I Carabinieri
impegnati
nel controllo
del territorio
[foto Tony Vece]

.

CARABINIERI Pattuglie anche sulle moto [foto Tony Vece] POLIZIA Automobilisti fermati a Potenza [foto Tony Vece] POLIZIA LOCALE Il «test» delle autocertificazioni [foto T. Vece]

SCELTE
Anche 2 specializzandi

La Basilicata vede
il contagio zero
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